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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 marzo 2004, n. 153

L.R. 20/00 - O.P.C.M. 3274/03 - Individuazione
delle zone sismiche del territorio regionale e
delle tipologie di edifici ed opere strategici e rile-
vanti - Approvazione del programma temporale
e delle indicazioni per le verifiche tecniche da
effettuarsi sugli stessi.

Assente l’Assessore ai LL.PP. - Difesa del Suolo -
Risorse naturali, Dott. Felice AMODIO, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Unità Operativa Pianifi-
cazione ed Emergenze del Settore LL.PP., confermata
dal Responsabile della stessa U.O., dal Dirigente del-
l’Ufficio Amministrativo e dal Dirigente del Settore
LL.PP., riferisce quanto segue il Presidente Fitto:

Com’è noto, sulla Gazzetta Ufficiale n.105
(suppl.) del 08.05.2003 è stata pubblicata
l’O.P.C.M. n. 3274 del 20.03.2003, recante “Primi
elementi in materia di criteri generali per la classifi-
cazione sismica del territorio nazionale e di norma-
tive tecniche per le costruzioni in zona sismica”.

In data 04.06.2003 è stata, altresi, diffusa, a cura
del Dipartimento della Protezione Civile - Ufficio
Servizio Sismico Nazionale-, una nota esplicativa
dell’ordinanza, finalizzata a chiarire alcuni aspetti
applicativi della stessa, nella fase immediatamente
successiva alla relativa entrata in vigore.

Successivamente, sulla Gazzetta Ufficiale n. 236
del 10.10.2003 è stata pubblicata l’O.P.C.M. n.
3316 del 02.10.2003, recante modifiche ed integra-
zioni alla precedente O.P.C.M. n. 3274/03. Tali
modifiche concemono le sole norme tecniche con-
tenute negli allegati 2, 3 e 4 facenti parte integrante
della prima ordinanza.

L’ordinanza 3274/03 ha provveduto, innanzi-
tutto, ad approvare i “Criteri per l’individuazione
delle zone sismiche individuazione, formazione e
aggiornamento degli elenchi nelle medesime zone”
contenuti nell’Allegato 1 alla stessa.

Ha, quindi, provveduto ad approvare le norme
tecniche (poi modificate e/o integrate dalla succes-
siva O.P.C.M. n. 3316/03) per il progetto, la valuta-
zione e l’adeguamento sismico degli edifici, quelle
per il progetto sismico dei ponti, nonché quelle per
il progetto sismico delle opere di fondazione e
sostegno dei terreni, rispettivamente contenuti negli
Allegati 2, 3, 4 alla stessa.

Ha, inoltre, sancito che la potestà regionale di
individuazione, formazione ed aggiornamento del-
l’elenco delle zone sismiche ricadenti nel territorio
regionale dovrà essere esercitata sulla base dei cri-
teri approvati e contenuti nell’Allegato 1 alla stessa.

La stessa ordinanza ha, infine, fatto obbligo di
procedere alla verifica degli edifici di interesse stra-
tegico e delle opere infrastrutturali che assumono
rilievo fondamentale per le finalità di protezione
civile, nonchè degli edifici e delle opere infrastrut-
turali rilevanti per le conseguenze di eventuale col-
lasso degli stessi.

Le disposizioni contenute nella richiamata ordi-
nanza 3274/03 dovranno essere applicate anche sul
territorio regionale pugliese.

In particolare, l’applicazione dei criteri di indivi-
duazione delle zone sismiche (come meglio illu-
strati con i primi chiarimenti forniti con la predetta
nota esplicativa) come anche la prima individua-
zione delle stesse zone sul territorio regionale
pugliese, operata con l’ordinanza in questione,
ancorché temporanee, risultano indispensabili nelle
more che la Regione provveda autononiamente ad
individuare e classificare le nuove zone sismiche
ricadenti nel proprio territorio, nonché ad ade~e,
ove occorra, il proprio vigente ordinamento norma-
tivo ai principi fondamentali desumibili dalle stesse
norme statali.

L’ordinanza 3274/03 prevede, infatti, il rinvio
della piena applicazione delle competenze statali e
regionali previste in materia dal D.Lgs 112/98, alla
intervenuta redazione di una nuova mappa di riferi-
mento della pericolosità sismica (la quale soddisfi
integralmente i criteri della riclassificazione definiti
con l’allegato n. 1 alla stessa), che lo Stato si è
impegnato ad elaborare su scala nazionale entro un
anno dall’entrata in vigore della medesima ordi-
nanza (All. 1: Criteri per la individuazione delle
zone sismiche - punto 4: Aggioniamenti, lett. m).

Nelle more, in fase di prima applicazione della
stessa ordinanza e sino alla formale individuazione
delle zone sismiche in ambito regionale, che la
Regione dovrà operare ai sensi dell’art 94 - 2°
comma lett.a) del D.Lgs 112/98 e dell’art. 3 - 2°
comma, lett. d) - della L.R. n. 20 del 30.11.2000, le
zone sismiche del territorio regionale, secondo
quanto riportato al punto 3 - lett. i) - dell’Allegato 1
all’ordinanza, devono intendersi individuate sulla
base del documento -Proposta di riclassificazione
sismica del territorio nazionale”, Allegato A all’or-



dinanza medesima, elaborato dal Gruppo di Lavoro
appositamente costituito dalla Commissione Nazio-
nale Grandi Rischi con risoluzione del 23.04.1997.

Tale “Proposta” individua le nuove zone
sismiche (quattro) nelle quali è suddiviso l’intero
territorio nazionale (ivi compreso il territorio regio-
nale pugliese), classificando sismicamente ciascun
comune in una delle quattro zone e comparando
detta nuova classificazione con quella previgente.

In proposito, si evidenzia che l’ordinanza
3274/03 attribuisce alle singole Regioni la facoltà
di introdurre o meno l’obbligo della progettazione
antisismica per quelle costruzioni da edificare sui
rispettivi territori in zona sismica classificata 4.

L’ordinanza dispone, inoltre, che nella fase di
prima applicazione rimangono efficaci le previgenti
classificazioni delle zone sismiche e le relative
nonne tecniche, per tutte le opere (private) già ini-
ziate, per le opere pubbliche già appaltate o già
dotate di progetto approvato, salva diversa facoltà
esercitata dai committenti, nonché per il completa-
mento degli interventi di ricostruzione già iniziati,
alla data di entrata in vigore della stessa
(08.05.2003).

La nota esplicativa emanata dal Dipartimento
della Protezione Civile (par. “Lavori già mi chia-
risce che devono intendersi tali quei lavori per i
quali sia intervenuta l’individuazione del relativo
inizio, cosi come codificata nelle diverse forme pre-
viste da ciascuna Regione (dichiarazione di inizio
lavori, recinzione dell’area di cantiere, esecuzione
di opere strutturali, ecc.).

Chiarisce, inoltre, che per completamento di
interventi di ricostruzione deve intendersi il com-
pletamento di processi di ricostruzione già previsti
da apposite norme procedurali disciplinanti la con-
cessione di contributi, le direttive tecniche, ecc. ed
iniziati alla data di entrata in vigore dell’ordinanza
(par. “Completamento di interventi di ricostruzione
in corso”).

L’ordinanza dispone quindi che, per le nuove
costruzioni, il committente (privato o ente pub-
blico), per un periodo temporale non superiore ai 18
mesi decorrente dalla data di entrata in vigore della
stessa, esercita la facoltà discrezionale di autoriz-
zare la redazione del progetto, indifferentemente,
sulla base delle norme tecniche previgenti, ovvero
sulla base delle nuove norme tecniche approvate
dalla medesima ordinanza.

Decorso il predetto termine, tale facoltà non

potrà più essere esercitata, ancorché la Regione non
abbia adempiuto al disposto di cui all’art.3 -2’
comma, lett. d) ex L.R. 20/00.

Si osserva, inoltre, che l’esercizio di tale facoltà
non è consentito per quegli edifici ed opere strate-
giche e rilevanti ai fini della protezione civile e del-
l’eventuale collasso degli stessi, da realizzare ex
novo, per i quali, già dall’entrata in vigore dell’or-
dinanza, la progettazione dovrà essere elaborata
esclusivamente sulla base delle nuove norme tec-
niche dalla stessa approvate.

L’Ordinanza 3274/03, inoltre, impone che le
verifiche tecniche sugli esistenti edifici strategici ed
opere infrastrutturali rilevanti debbano essere effet-
tuate entro cinque anni dalla data di entrata in
vigore della stessa.

Tali verifiche dovranno essere effettuate dai pro-
prietari dei singoli edifici ed opere infrastrutturali,
previo lo svolgimento (a cura delle Dipartimento
della Protezione Civile e delle Regioni, per quanto
di rispettiva competenza) delle specifiche attività di
individuazione delle tipologie dei predetti edifici ed
opere oggetto della verifica; di elaborazione di un
programma temporale delle stesse verifiche, com-
patibile con le risorse finanziarie disponibili; di pre-
disposizione delle necessarie indicazioni tecniche
da fornire ai soggetti competenti a valutare il livello
di adeguatezza di ciascuno di tali edifici ed opere
alle norme tecniche antisismiche approvate.

Sono esonerati dalle suindicate verifiche quegli
edifici strategici e quelle opere infrastrutturali pro-
gettati secondo le norme tecniche antisismiche
vigenti successivamente al 1984 e ricadenti nelle
previgenti categorie sismiche prima, seconda e terza
(rispettivamente rispondenti alle nuove zone
sismiche 1, 2, 3 individuate con l’ordinanza de qua).

E’, inoltre, noto che in data 30.06.2003 è entrato
in vigore il D.Lgs. 06.06.2001 n. 380, modificalo
con D.Lgs. 27.12.2002 n. 301, approvativo del
“Testo Unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di edilizia”, alcune delle cui
disposizioni sono in qualche modo connesse con la
disciplina recata dall’ordinanza in oggetto.

In relazione alla pubblicazione di tali disposi-
zioni normative, il Settore regionale LL.PP., nelle
more che l’Organo esecutivo regionale provvedesse
agli adempimenti attribuiti alla Regione dall’art. 3 -
2° comma, lett. d)- della L.R. 20/00 e dall’ordi-
nanza n. 3274/03, con circolare n. 7746 del
31.07.2003 ha dettato alle Strutture Tecniche Peri-
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feriche regionali (con invito all’ampia diffusione)
apposite “disposizioni applicative in ambito regio-
nale”, previa breve illustrazione delle norme recate
dai succitati provvedimenti normativi.

In particolare, la predetta circolare ha, fra l’altro,
disposto che le Strutture Tecniche Periferiche regio-
nali provvedessero ad una sollecita organizzazione
dei propri uffici, idonea a consentire il tempestivo
espletamento degli adempimenti previsti per le
costruzioni nelle nuove zone sismiche individuate
dall’ordinanza 3274/03 nell’ambito del territorio
regionale pugliese.

Ha disposto che le Strutture Tecniche Periferiche
di Bari, Brindisi, Lecce, Taranto (con esclusione
della Struttura Tecnica Periferica di Foggia, il cui ter-
ritorio di giurisdizione risulta totalmente classificato
nelle zone sismiche 1 e 2) confermassero, per un
periodo temporale di 18 mesi a far data dall’entrata
in vigore dell’ordinanza 3274/03, la sussistente orga-
nizza ione dei propri uffici, idonea a consentire l’e-
spletamento degli adempimenti previsti per la realiz-
zazione di opere in conglomerato cementizio armato
normale o precompresso e per le opere a struttura
metallica (ex L. 1086/71), da realizzare anche in
zona sismica classificata 4, ove i relativi committenti
esercitassero la facoltà di progettare tali opere sulla
base delle norme tecniche previgenti a quelle appro-
vate con la predetta ordinanza.

Ha, inoltre, evidenziato la sussistenza dell’ob-
bligo, disposto con la medesima ordinanza
3274/03, della progettazione antisismica per quegli
edifici ed opere da realizzare ex novo o che necessi-
tino di adeguamento, ricompresi nelle individuande
tipologie di edifici ed opere strategici e rilevanti ai
fini della protezione civile e del collasso degli
stessi, ancorché da ubicare o ubicate in zona
sismica 4.

Ha invitato le medesime Strutture Tecniche Peri-
feriche regionali ad assicurare la disponibilità dei
rispettivi uffici alla verifica dell’adeguatezza
sismica degli edifici ed opere infrastrutturali di pro-
prietà regionale, rientranti nelle individuande tipo-
logie suindicate; nonché ad assicurare, ove
richiesta, la disponibilità dei medesimi uffici al
coordinamento, alla collaborazione ed all’assi-
stenza tecnica finalizzate alla verifica dell’adegua-
tezza sismica degli edifici ed opere di proprietà
degli Enti locali, anche fornendo agli stessi le
necessarie indicazioni tecniche stabilite dalla
Regione.

Successivamente, il Dipartimento della Prote-
zione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri ha convocato apposita riunione di lavoro in
data 09.09.2003, per costituire un tavolo tecnico
unitario con le Regioni interessate, finalizzato all’e-
same congiunto delle problematiche connesse con
l’attuazione dell’ordinanza 3274/03.

Su incarico del Dirigente del Settore LL.PP., a
tale tavolo tecnico, regolarmente costituitosi, ha
partecipato, in rappresentanza della Regione
Puglia, il Dirigente della Struttura Tecnica Perife-
rica di Foggia.

Le diverse riunioni svolte dal tavolo tecnico uni-
tario, le cui determinazioni risultano formalizzate
con verbali trasmessi alle Regioni rappresentate con
nota prot. 6061 del 25.11.2003 della Regione
Abruzzo (capofila), sono risultate, in particolar
modo, finalizzate a discutere le problematiche con-
nesse con l’individuazione delle tipologie degli edi-
fici e delle opere infrastrutturali strategici e rile-
vanti, nonché con l’individuazione delle attività
propedeutiche allo svolgimento delle verifiche tec-
niche sugli stessi edifici ed opere.

In dette riunioni sono state, quindi, concorde-
mente individuate le tipologie dei predetti edifici ed
opere, nonché le indicazioni tecniche da fornire ai
soggetti competenti alle verifiche sugli stessi.

E’ stata, inoltre, concordemente ravvisata l’op-
portunità che, in fase di prima classificazione delle
nuove zone sismiche, non venga introdotto l’ob-
bligo della progettazione antisismica per le nuove
opere da realizzare in zona classificata 4.

E’ stata, invece, ravvisata l’opportunità che tale
obbligo, introdotto dall’ordinanza 3274/03 per i
nuovi edifici ed opere infrastrutturali ricompresi
nelle tipologie strategiche e rilevanti ai fini della
protezione civile e del collasso degli stessi, da rea-
lizzare in zona sismica 4, debba concretamente
esplicarsi nella progettazione degli stessi in confor-
mità alle apposite norme tecniche previste per la
zona sismica 3.

In relazione a tali risultanze, il rappresentante
regionale pugliese presso il predetto tavolo tecnico
ha predisposto quattro appositi elaborati, rispettiva-
mente concernenti:
- la nuova, ancorché temporanea, classificazione

sismica del territorio regionale pugliese, operata
estrapolando dall’Allegato A all’ordinanza
3274/03 i comuni pugliesi ivi classificati;

- l’individuazione delle concordate tipologie degli



edifici e delle opere infrastrutturali strategici e
rilevanti per le finalità di protezione civile, sussi-
stenti sul territorio regionale;

- il programma temporale delle verifiche tecniche
da operare su tali edifici ed opere infrastrutturali;

- le concordate indicazioni da fornire ai soggetti
competenti per le verifiche tecniche da effettuare
sui predetti edifici ed opere infrastrutturali.
Tali elaborati, rispettivamente indicati con i

numeri 1, 2, 3, 4, sono allegati alla presente delibe-
razione per fame parte integrante.

In particolare, l’Allegato 2 individua le tipologie
degli edifici ed opere infrastrutturali, ripartendole
in due elenchi: l’elenco A individua la tipologia di
edifici ed opere strategicamente rilevanti ai fini
della protezione civile; l’elenco B individua la tipo-
logia di edifici ed opere rilevanti ai fini dell’even-
tuale collasso degli stessi.

L’Allegato 4 contiene le indicazioni da fornire ai
soggetti competenti per l’effettuazione delle veri-
fiche tecniche sugli edifici ed opere infrastrutturali
ricompresi nelle predette tipologie, sussistenti sul
territorio regionale; tali indicazioni prevedono tre
diversi livelli di verifica, il primo dei quali (livello
0) è semplicemente finalizzato all’acquisizione di
dati statistici dell’edificio o dell’opera oggetto della
verifica ed è applicabile a tutte le tipologie di edifici
ed opere individuate nell’Allegato 2.

In relazione alle relative finalità, le verifiche atti-
nenti a tale primo livello non necessitano del fabbi-
sogno di significative risorse finanziarie e potranno
essere effettuate in tempi relativamente brevi.

I successivi livelli (livello 1 e livello 2) compor-
tano anche la conoscenza di specifici elementi tec-
nico-strutturali dell’edificio o dell’opera oggetto
della verifica, la cui acquisizione necessita di stru-
menti, anche complessi, di analisi e di verifica, con
conseguente fabbisogno di significative risorse
finanziarie.

Pertanto, le verifiche attinenti a tali due livelli
potranno essere effettuate, successivamente a
quelle di livello 0, comunque entro il termine quin-
quennale fissato dall’ordinanza 3274/’03 e
dovranno essere programmate anche in base alle
disponibilità finanziarie all’uopo occorrenti.

Conseguentemente, il programma temporale
delle verifiche contenuto nell’Allegato 3 prevede
l’analitico sviluppo della relativa fase di imposta-
zione, nonchè della successiva fase transitoria; que-
st’ultima fase comprende, fra le altre attività, la rac-

colta e l’implementazione dei dati concernenti le
verifiche di livello 0, nonché il calcolo degli indici
di priorità per l’effettuazione delle verifiche di
livello 1 e 2, la taratura dei fabbisogni finanziari e la
definizione del piano temporale ed economico com-
plessivo.

Il programma temporale in questione prevede
altresi, ancorché sommariamente, lo sviluppo della
fase di regime, comprendente l’effettuazione delle
verifiche di livello 1 e 2 ed il monitoraggio dei rela-
tivi dati, secondo le priorità definite nella fase tran-
sitoria.

L’attuazione delle prime due fasi (fasi di impo-
stazione e transitoria) del programma temporale,
non comportando complesse attività tecniche, né il
fabbisogno di significative risorse finanziarie, potrà
essere attivata, nell’immediato, a cura degli uffici
tecnici degli enti e soggetti interessati, eventual-
mente coadiuvati e coordinati dalle Strutture Tec-
niche Periferiche regionali.

L’ultima fase (di regime) potrà, invece, svilup-
parsi successivamente alla intervenuta attuazione
delle prime due, sulla base delle priorità ivi definite
e delle disponibilità finanziarie all’uopo esistenti.

A tale ultimo proposito, si osserva che l’art. 3 -
commi 2° e 3° - dell’ordinanza 3274/03 dispone che
per le verifiche di adeguatezza sismica potranno
utilizzarsi le risorse finanziarie rivenienti dalla L.
289/’02, in quanto applicabili, nonché ulteriori
fonti di finanziamento, da rendere appositamente
disponibili, individuabili a cura del Dipartimento
della Protezione Civile.

Appare oltremodo evidente, quindi, che la fase di
regime del programma temporale potrà essere
avviata ed attuata successivamente alla definizione
delle priorità delle verifiche tecniche da effettuare e
delle relative disponibilità finanziarie individuate
ed acquisite.

Sull’adozione degli elaborati predisposti ed alle-
gati al presente provvedimento ha espresso parere
favorevole il Settore Protezione Civile con nota
prot. 3314 del 04.11.2003.

In relazione a tutto quanto innanzi esposto ed
illustrato ed, al fine di dare avvio alla concreta
attuazione degli adempimenti connessi con l’eser-
cizio delle funzioni attribuite in materia alla
Regione con l’art. 94 del D.Lgs. 112/98 e con
l’art. 3 della L.R. 20/00, nonchè di quelli di com-
petenza regionale previsti nell’O.P.C.M. 3274/03,
occorre:
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- prendere atto della intervenuta emanazione, in
ambito regionale, delle disposizioni applicative
dell’O.P.C.M. n. 3274/03 diramate dal Settore
LL.PP. alle Strutture Tecniche Periferiche regio-
nali con circolare prot. 7746 del 31.07.2003, nelle
more dell’adozione del presente provvedimento;

- ratificare le disposizioni impartite con la predetta
circolare n. 7746/03, come innanzi brevemente
illustrate;

- provvedere alla prima, ancorché temporanea,
riclassificazione sismica del territorio regionale
pugliese, cosi come individuata nell’Allegato 1
alla presente deliberazione per fame parte inte-
grante, riservandosi di provvedere definitiva-
mente alla predetta riclassificazione sismica, suc-
cessivamente all’intervenuta elaborazione della
nuova mappa nazionale del rischio sismico a cura
della competente Amministrazione statale;

- stabilire che, sino ad eventuale diversa determina-
zione, non sussiste l’obbligo della progettazione
antisismica per gli edifici e le opere da realizzare
sul territorio regionale pugliese, classificato in
zona sismica 4;

- stabilire che sul territorio regionale pugliese, per
le opere private già iniziate e per le opere pub-
bliche già appaltate o già dotate di progetto
approvato alla data di entrata in vigore dell’ordi-
nanza 3274/03 (fatta salva la facoltà di applicare
le norme tecniche previste per le nuove zone
sismiche, discrezionalmente esercitata dai rispet-
tivi committenti), nonché per il completamento
degli interventi di ricostruzione già iniziati alla
predetta data, rimangono efficaci le classifica-
zioni sismiche e le relative norme tecniche previ-
genti a quelle approvate con la stessa ordinanza;

- stabilire che per il periodo temporale di 18 mesi
decorrenti dalla data di entrata in vigore dell’ordi-
nanza 3274/03, i committenti di nuovi edifici ed
opere da realizzare sul territorio regionale
pugliese classificato sismico, esercitano la facoltà
discrezionale di autorizzare la redazione dei rela-
tivi progetti sulla base delle previgenti norme tec-
niche, ovvero delle nuove norme tecniche antisi-
smiche approvate con la medesime ordinanza;

- stabilire che tale ultima facoltà è esercitata
mediante apposita dichiarazione, sottoscritta dal
committente e dal progettista, facente parte inte-
grante dei progetti relativi ai suindicati edifici ed
opere;

- individuare le tipologie degli edifici e delle opere

infrastrutturali strategici ai fini della protezione
civile e rilevanti ai fini dell’eventuale collasso
degli stessi, esistenti sul territorio regionale
pugliese, cosi come elencate nell’allegato 2 alla
presente deliberazione per farne parte integrante;

- introdurre l’obbligo della progettazione antisi-
smica, in conformità alle norme tecniche previste
per la zona sismica 3, per i nuovi edifici ed opere
infrastrutturali, individuati quali strategici e rile-
vanti ai fini della protezione civile e dell’even-
tuale collasso degli stessi, da realizzare nel terri-
torio regionale pugliese classificato in zona
sismica 4;

- approvare il programma temporale delle verifiche
tecniche da effettuare sugli edifici ed opere infra-
strutturali strategici e rilevanti ai fini della prote-
zione civile e dell’eventuale collasso degli stessi,
esistenti sul territorio regionale pugliese, cosi
come elaborato nell’allegato 3 alla presente deli-
berazione per farne parte integrante;

- approvare le indicazioni formulate per le veri-
fiche tecniche suindicate, cosi come riportate nel-
l’allegato 4 alla presente deliberazione per farne
parte integrante;

- incaricare i Dirigenti delle Strutture Tecniche
Periferiche regionali a fornire agli enti locali ed ai
soggetti interessati, nei territori di rispettiva com-
petenza, ampia divulgazione delle nuove zone
sismiche, delle tipologie degli edifici strategici e
rilevanti ai fini della protezione civile e dell’even-
tuale collasso degli stessi, nonché delle indica-
zioni per le verifiche tecniche di siffatti edifici ed
opere, sussistenti sul territorio regionale pugliese,
di cui ai predetti allegati 1, 2 e 4 alla presente deli-
berazione;

- disporre l’avvio e l’attuazione della fase di impo-
stazione del predetto programma temporale delle
verifiche in questione, a cura dei Dirigenti delle
Strutture Tecniche Periferiche regionali, con il
coordinamento del Dirigente del Settore LL.PP.,
d’intesa con il Dirigente del Settore Protezione
Civile;

- disporre l’avvio e lo sviluppo della fase transi-
toria del programma temporale suindicato, nei
termini in esso previsti, a conclusione della fase
di impostazione, a cura dei Dirigenti delle Strut-
ture Tecniche Periferiche regionali, di concerto
con il Dirigente del Settore Demanio e Patri-
monio e con il coordinamento del Dirigente del
Settore LL.PP. d’intesa con il Dirigente del Set-



tore Protezione Civile, nonchè a cura degli uffici
tecnici degli enti locali e degli altri soggetti inte-
ressati, per quanto di rispettiva competenza;

- incaricare i Dirigenti delle Strutture Tecniche
Periferiche regionali, all’attività di coordina-
mento della fase transitoria del programma tem-
porale in questione fra i diversi enti e soggetti
interessati e per quanto di competenza degli
stessi, nei territori di rispettiva competenza; 

- autorizzare i Dirigenti delle Strutture Tecniche
Periferiche regionali a prestare per il tramite delle
rispettive Strutture, ove richiesta e compatibil-
mente con lo svolgimento dei relativi compiti isti-
tuzionali, idonea collaborazione ed assistenza tec-
nica agli enti e soggetti richiedenti, per l’attua-
zione della fase transitoria del programma tempo-
rale di competenza degli stessi;

- incaricare il Dirigente del Settore Protezione
Civile a porre in essere ogni opportuna azione
presso il Dipartimento della Protezione Civile,
finalizzata all’acquisizione di eventuali risorse
finanziarie rivenienti dalla L. 289/02, in quanto
applicabili, nonché all’acquisizione di risorse
finanziarie derivanti da ulteriori fonti di finanzia-
mento eventualmente resesi disponibili ed indivi-
duate dal medesimo Dipartimento, da destinare
all’attuazione della fase di regime del programma
temporale suindicato;

- riservarsi di autorizzare, con successivo provve-
dimento, l’avvio e l’attuazione della fase di
regime del programma temporale, dopo l’acquisi-
zione delle occorrenti risorse finanziarie e sulla
base delle priorità di verifica elaborate nella fase
di transizione del medesimo programma.
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA

L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, nè a carico del bilancio regionale, nè a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, trattandosi di materia rien-
trante nella competenza degli organi di direzione
politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. a) della L.R.
n. 7/97, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento Responsabile del procedimento, dal
Dirigente dell’Ufficio Amministrativo e dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi legge;

DELIBERA

- di prendere atto della intervenuta emanazione, in
ambito regionale, delle disposizioni applicative
dell’O.P.C.M. n. 3274/03 diramate dal Settore
LL.PP. alle Strutture Tecniche Periferiche regio-
nali con circolare prot. 7746 del 31.07.2003, nelle
more dell’adozione del presente provvedimento;

- di ratificare le disposizioni impartite con la pre-
detta circolare n. 7746/03, come brevemente illu-
strate nella parte motiva del presente provvedi-
mento;

- di provvedere alla prima, ancorché temporanea,
riclassificazione sismica del territorio regionale
pugliese, cosi come individuata nell’Allegato 1
alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante;

- di riservarsi di provvedere definitivamente alla
predetta riclassificazione sismica del territorio
regionale pugliese, successivamente all’interve-
nuta elaborazione della nuova mappa nazionale
del rischio sismico a cura della competente
Amministrazione statale;

- di stabilire che, sino ad eventuale diversa deter-
minazione, non sussiste l’obbligo della progetta-
zione antisismica per gli edifici e le opere da rea-
lizzare sul territorio regionale pugliese, classifi-
cato in zona sismica 4;

- di stabilire che sul territorio regionale pugliese,
per le opere private già iniziate e per le opere pub-
bliche già appaltate o già dotate di progetto
approvato alla data di entrata in vigore dell’ordi-
nanza 3274/03 (fatta salva la facoltà di applicare
le norme tecniche previste per le nuove zone
sismiche, discrezionalmente esercitata dai rispet-
tivi committenti), nonché per il completamento
degli interventi di ricostruzione già iniziati alla
predetta data, rimangono efficaci le classifica-
zioni sismiche e le relative norme tecniche previ-
genti a quelle approvate con la stessa ordinanza,

- di stabilire che per il periodo temporale di 18 mesi
decorrenti dalla data di entrata in vigore dell’ordi-
nanza 3274/03, i committenti di nuovi edifici ed
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opere da realizzare sul territorio regionale
pugliese classificato sismico, esercitano la facoltà
discrezionale di autorizzare la redazione dei rela-
tivi progetti sulla base delle previgenti norme tec-
niche, ovvero delle nuove norme tecniche antisi-
smiche approvate con la medesima ordinanza;

- di stabilire che tale ultima facoltà è esercitata
mediante apposita dichiarazione sottoscritta dal
committente e dal progettista, facente parte inte-
grante dei progetti relativi ai suindicati edifici ed
opere;

- di individuare le tipologie degli edifici e delle
opere infrastrutturali strategici ai fini della prote-
zione civile e rilevanti ai fini dell’eventuale col-
lasso degli stessi, esistenti sul territorio regionale
pugliese, cosi come elencate nell’allegato 2 alla
presente deliberazione per fame parte integrante;

- di introdurre l’obbligo della progettazione antisi-
smica, in conformità alle norme tecniche previste
per la zona sismica 3, per i nuovi edifici ed opere
infrastrutturali, individuati quali strategici e rile-
vanti ai fini della protezione civile e dell’eventuale
collasso degli stessi, da realizzare nel territorio
regionale pugliese classificato in zona sismica 4;

- di approvare il programma temporale delle veri-
fiche tecniche da effettuare sugli edifici ed opere
infrastrutturali strategici e rilevanti ai fini della
protezione civile e dell’eventuale collasso degli
stessi, esistenti sul territorio regionale pugliese,
cosi come elaborato nell’allegato 3 alla presente
deliberazione per fame parte integrante;

- di approvare le indicazioni formulate per le veri-
fiche tecniche suindicate, cosi come riportate nel-
l’allegato 4 alla presente deliberazione per fame
parte integrante;

- di incaricare i Dirigenti delle Strutture Tecniche
Periferiche regionali a fornire agli enti locali ed ai
soggetti interessati, nei territori di rispettiva com-
petenza, ampia divulgazione delle nuove zone
sismiche, delle tipologie degli edifici strategici e
rilevanti ai fini della protezione civile e dell’even-
tuale collasso degli stessi, nonché delle indica-
zioni per le verifiche tecniche di siffatti edifici ed
opere, sussistenti sul territorio regionale pugliese,
cosi come classificate, individuate ed approvate
con il presente provvedimento;

- di disporre l’avvio e l’attuazione della fase di impo-
stazione del predetto programma temporale delle
verifiche in questione, a cura dei Dirigenti delle
Strutture Tecniche Periferiche regionali, con il coor-

dinamento del Dirigente del Settore LL.PP. d’intesa
con il Dirigente del Settore Protezione Civile;

- di disporre l’avvio e lo sviluppo della fase transi-
toria del programma temporale suindicato, nei
termini in esso previsti, a conclusione della fase
di impostazione, a cura dei Dirigenti delle Strut-
ture Tecniche Periferiche regionali, di concerto
con il Dirigente del Settore Demanio e Patri-
monio e con il coordinamento del Dirigente del
Settore LL.PP., d’intesa con il Dirigente del Set-
tore Protezione Civile, nonchè a cura degli uffici
tecnici degli enti locali e degli altri soggetti inte-
ressati, per quanto di rispettiva competenza;

- di incaricare i Dirigenti delle Strutture Tecniche
Periferiche regionali, all’attività di coordina-
mento della fase transitoria del programma tem-
porale in questione fra i diversi enti e soggetti
interessati e per quanto di competenza degli
stessi, nei territori di rispettiva competenza; - di
autorizzare i Dirigenti delle Strutture Tecniche
Periferiche regionali a prestare per il tramite delle
rispettive Strutture, ove richiesta e compatibil-
mente con lo svolgimento dei relativi compiti isti-
tuzionali, idonea collaborazione ed assistenza tec-
nica agli enti e soggetti richiedenti, per l’attua-
zione della fase transitoria del programma tempo-
rale di competenza degli stessi;

- di incaricare il Dirigente del Settore Protezione
Civile a porre in essere ogni opportuna azione
presso il Dipartimento della Protezione Civile,
finalizzata all’acquisizione di eventuali risorse
finanziarie rivenienti dalla L. 289/02, in quanto
applicabili, nonché all’acquisizione di risorse
finanziarie derivanti da ulteriori fonti di finanzia-
mento eventualmente resesi disponibili ed indivi-
duate dal medesimo Dipartimento, da destinare
all’attuazione della fase di regime del programma
temporale suindicato;

- di riservarsi di autorizzare, con successivo prov-
vedimento, l’avvio e l’attuazione della fase di
regime del programma temporale, dopo l’acquisi-
zione delle occorrenti risorse finanziarie e sulla
base delle priorità di verifica elaborate nella fase
di transizione del medesimo programma;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 6 - comma 1, lett. a) e b) -
della L.R. 12.04.1994 n. 13.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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